
L'icona biblica della perdita e del ritrovamento di Gesù tra i dottori della legge (Lc. 2, 41-52) 
scelta per celebrare l'ottantesima Giornata del Seminario offre l'occasione per una riflessione 
sugli adolescenti. 
Il brano biblico è l'unico a raccontarci di un Gesù adolescente che si reca in pellegrinaggio a 
Gerusalemme con la sua famiglia.  
Come ho scritto nella Traccia pastorale 2019-2020 “Lo sguardo su di lui”, «questa pagina luca-
na fa riferimento al Bar mitzvà, che letteralmente significa “figlio del comandamento” e indica 
sia il raggiungimento della maturità religiosa e legale del ragazzo, sia la celebrazione con la 
quale la comunità prende atto di questa nuova situazione».  
Pur essendo l'unico riferimento che abbiamo a Gesù adolescente il contesto ebraico del racconto 
ci aiuta a sottolineare la responsabilità di chi ha ormai l'età per comprendere che la fede è una 
scelta; potremmo dire che il momento nel quale si prende coscienza di cosa significhi essere cri-
stiani. 
Alla luce di questo brano biblico vorrei mettere in evidenza come ciascun adolescente, pur in 
una fase delicata della sua  crescita, è chiamato a dare una risposta alla sua vocazione.  
Il Signore ci chiede di prenderci cura maggiormente di loro, di investire su di essi le migliori 
energie della comunità, accompagnandoli personalmente.  
Ciò richiede tempo, pazienza e gratuità.  
L'esperienza del Seminario minore, segno di attenzione verso gli adolescenti, da parte della no-
stra chiesa diocesana, ci racconta di ragazzi che attraverso una proposta formativa alta di vita 
comunitaria e accompagnati personalmente dalla figura del Padre spirituale cercano di crescere 
armoniosamente, per rispondere con generosità alla chiamata del Signore.  
Pertanto invito tutti i presbiteri, gli educatori, i catechisti, gli operatori  pastorali a far cono-
scere ai ragazzi questo luogo prezioso della nostra diocesi, a proporre senza timore i percorsi 
vocazionali che l'equipe del Seminario e del Centro Diocesano Vocazioni organizzano durante 
l'anno.  
Il Seminario in questi ultimi anni, con la presenza della Curia arcivescovile, della Casa del Cle-
ro, della sede diocesana di Azione Cattolica, dell’Istituto di Musica Sacra, di Frammenti di 
Luce e delle suore Carmelitane di Santa Teresa di Torino, giunte lo scorso settembre, è divenuto 
sempre più un centro vivo di pastorale, di discernimento vocazionale e di spiritualità.  
Questa Giornata del Seminario sia per tutte le comunità un'occasione per conoscere meglio la 
realtà del Seminario Minore.  
Esprimo, infine, gratitudine per tanti che sostengono con la generosa offerta economica la vita 
del Seminario.  
 
Il Signore benedica tutti 
 
 
Bari, 3 gennaio 2020         
         + Francesco, Arcivescovo  
  


